seduta n. 776 del 07/04/2005

Risposta del sottossgretario Aprea all’interpellanza del sen. Fabris:

APREA, sottosegretario di Stato per l'istruzione, l'università e la ricerca. Signor Presidente, vorrei precisare prima di tutto che l'Amministrazione è consapevole che le attività motorie e sportive sono fondamentali per la crescita umana, culturale e civile delle giovani generazioni e che queste attività sono anche efficaci per prevenire fenomeni e patologie fisiche.

La riforma del sistema scolastico valorizza il ruolo e la funzione dell'educazione fisica nel processo della formazione delle giovani generazioni e, coerentemente con lo spirito che la anima, riconoscendo allo studente la capacità di concorrere alla costituzione del proprio percorso scolastico, distribuisce lo studio di detta disciplina tra il percorso obbligatorio e il percorso opzionale obbligatorio.

Nel primo ciclo sono state conservate le ore previste dalla disciplina previgente e, in più, sono state introdotte ore facoltative a scelta dello studente e delle famiglie, che diventano peraltro obbligatorie una volta effettuata la scelta. Tali scelte, ad oggi limitate dall'esigenza di procedere con gradualità alla modifica delle dotazioni organiche, a regime potranno esplicarsi liberamente e presumibilmente si indirizzeranno in larga misura verso l'educazione motoria.

Vorrei anche ricordare che nella scuola primaria e nella scuola secondaria di primo grado tra gli obiettivi specifici di apprendimento alla convivenza civile sono presenti l'educazione alla salute ed alimentare che, tutti i docenti, e quindi anche i docenti di educazione fisica, sono chiamati a insegnare; tali educazioni potranno contribuire a prevenire il fenomeno dell'obesità giovanile.

Per quanto riguarda il secondo ciclo, le bozze di decreto attuativo sono attualmente nella fase di documento di base aperto al confronto con le Regioni, le forze sociali le associazioni professionali e disciplinari. Il procedimento di formazione del previsto decreto legislativo consente, ancor più, nelle opportune sedi istituzionali (Conferenza unificata di cui al decreto legislativo n. 287 del 1997 e Commissioni parlamentari) l'attivazione e lo svolgimento del dibattito in merito ai contenuti del decreto legislativo stesso. 

Non è pertanto stata ancora presa una decisione definitiva circa le ore di educazione fisica e il Ministero sta valutando con attenzione le segnalazioni pervenute circa l'opportunità di mantenere due ore settimanali obbligatorie, così come nell'ordinamento previdente, cosa che avrebbe come conseguenza un aumento dell'offerta formativa in questo campo, poiché ad esse si aggiungerebbero le ore offerte dalla scuola e fruibili a scelta dello studente. 

Tuttavia, nel documento di lavoro è stata inserita apposita previsione che riconosce crediti formativi conseguiti nelle attività sportive svolte dallo studente presso associazioni sportive ed a tal fine impegna a promuovere apposite convenzioni, proprio per corrispondere agli auspici del senatore Fabris, poiché le due ore non sarebbero comunque sufficienti a raggiungere gli obiettivi richiamati.

Ricordo a tale riguardo che per favorire la crescita culturale, civile e sociale dei giovani, concorrere a prevenire e superare la dispersione scolastica, il disagio giovanile e la marginalità sociale, potenziare e diversificare le proposte, le occasioni di attività motoria e di pratica sportiva anche in base alle attitudini, alle preferenze ed alle capacità individuali, già nel giugno 2002 è stata stipulata apposita intesa con il CONI. 

Questa intesa, che ha validità di tre anni ed è annualmente soggetta a verifica, impegna il Ministero e il CONI a favorire l'attività ludico-motoria nella scuola dell'infanzia ed elementare, promuovere e diffondere nella scuola media la conoscenza di base e l'avviamento alle diverse discipline sportive mediante convenzioni tra istituzioni scolastiche e i soggetti pubblici e privati titolari di impianti sportivi, promuovere e diffondere nella scuola secondaria di secondo grado l'attività sportiva in specifiche discipline, ponendo particolare riguardo alle attitudini, alle preferenze ed alle capacità degli allievi, sempre mediante convenzioni tra le istituzioni scolastiche, gli enti locali, le università ed i soggetti pubblici e privati titolari di impianti sportivi. La stessa intesa impegna i contraenti a promuovere ed organizzare i giochi sportivi studenteschi favorendo la partecipazione ai giochi anche delle comunità italiane all'estero. 

Ricordo, infine, che il Ministero, aderendo alla decisione n. 291/2003 CE del 6 febbraio 2003 del Consiglio e del Parlamento Europeo, che ha proclamato il 2004 "Anno europeo dell'educazione attraverso lo Sport", per riaffermare il valore formativo dello sport, ha bandito, in collaborazione con il Comitato olimpico nazionale italiano, il concorso "Inventa lo sport", destinato alle classi quarte e quinte della scuola primaria statale e paritaria presenti su tutto il territorio nazionale. 

In ogni caso, con riferimento alla questione del ripristino delle due ore di orario obbligatorio, credo che nei prossimi giorni il Ministro scioglierà definitivamente questo dubbio.

Commenti passo passo al pensiero del Sottosegretario Aprea

1. lo studente quindicenne è in grado di concorrere alla costituzione del proprio percorso scolastico? In altre parole si enfatizza la scelta come elemento prioritario, una responsabilità che bisogna imparare ad esercitare, a detrimento però dell’Educazione Fisica

2. è consolante il gioco di parole: una volta scelte le materie facoltative diventeranno obbligatorie

3. è così certo il sottosegretario Aprea della convergenza verso le scienze motorie, nella scelta tra le opzionali/facoltative, e se lo è perché non immettere subito le 2 ore nel curricolo obbligatorio?

4. si previene l’obesità stando fermi sui banchi a fare educazione alimentare o, più in generale, educazione alla Salute? Una scommessa veramente ardita…

5. ben vengano i crediti conseguiti dallo studente presso le società sportive, ma in aggiunta alle 2 ore curricolari obbligatorie di Educazione Fisica

6. perché nei documenti si fa continuo riferimento al CONI, e pare sia l’interlocutore privilegiato del MIUR, che ha finalità completamente diverse da quelle della scuola. Anzi in diversi casi paradossalmente è proprio la scuola a dover recuperare la “dispersione sportiva” prodotta dalle varie Federazioni che adottano criteri evidentemente selettivi nei confronti di molti giovani non particolarmente abili

7. è proprio il protocollo d’intesa che se applicato va a sostituire l’attività curricolare e continuativa dei Maestri/e nella scuola dell’Infanzia ed Elementare con l’interventio esterno e saltuario degli istruttori/tecnici federali, che lascia i primi nella loro “ignoranza” e crea opportunità monotematiche per i giovanissimi alunni tutte da verificare.

Verona, 12 apr. 05





Massimo Perobelli

